
STYLE WARS
…avere un look…

ANNO NUOVO, VECCHIE MANIERE
Numero 6 Gennaio 2011

e-mail:stylewars@hotmail.it, http://stylewars.splinder.com, facebook: stile wars

http://stylewars.splinder.com/


L’INDICE
. . . non si punta!

PREMESSA PAG.03
L’INTERVISTA PAG.04
SATURDAY’S BEST PAG.09
DALLE GRADINATE PAG.10
L’ARTICOLO PAG.12
CONFRONTO PAG.13
SE FOTOGRAFANDO PAG.14
LE CREW PAG.15
MOVIES PAG.16
LIBRI PAG.17
HISTORY BRAND PAG.18
MY RADIO PAG.19
IL MARE D’INVERNO PAG.21
80 VOGLIA PAG.22

Collezione spille a.dresser



PREMESSA
Per iniziare un nuovo anno alla grande bisogna avere le idee ben chiare, le Adidas Facebook e

Twitter fanno cagare, più o meno come Saw 3d, di contro la seconda serie di Romanzo
Criminale è stata spettacolare e poco conta se sia lontano dalla storia reale, l’aver ritirato

fuori gli scandali degli ultimi 20 anni della storia italiana, quelli che a scuola non ti insegnano,
gli fa guadagnare il primo posto nella classifica delle fiction italiane di sempre, veramente ben

fatta, Italia ’90 ciao….
Se l’anno scorso la linea della Fred Perry era la collaborazione con lo storico gruppo 2tone

inglese dei “The Specials”, quest’anno invece per le seguaci dello “stile al femminile” la linea
è sponsorizzata da Amy Winehouse, inaugurata lo scorso ottobre.

Nota alcolica: il successo di Caffè Borghetti è iniziato nel 1860 dal desiderio di Ugo Borghetti
di creare una ricetta per l’inaugurazione della linea ferroviaria Pescara-Ancona. Quest’ anno

festeggerà 151 anni…
Pare che lo storico locale punk 100 club stia fallendo e che molti dei musicisti che hanno

suonato li stiano organizzando una raccolta fondi per salvarlo dalle brutte acque in cui versa,
incrociamo le dita…

Personalmente il singolo “Boots” dei Killers di questo anno uscito per natale non mi è
piaciuto…

Notiziona per gli amanti del Brit pop londinese, a gennaio ci sarà la reunion dei Blur per la
produzione di un nuovo disco, era dal 1999 che la band non più lavorava al completo!

HAPPY NEW YEAR

Vignette: Emanuele idea:A.dresser in copertina: Tottenham – Roma 2008 foto A.Dresser



CARTERS CASUALS
SU QUESTO NUMERO PRESENTIAMO CARTERS CASUALS (THANKS), UNA MARCA
DIVERSA DA QUELLE SIN ORA INTERVISTATE, E PROPRIO PER QUESTO HA
ATTIRATO LA MIA ATTENZIONE…

Quando hai iniziato a disegnare casuals e quando a produrre t-shirt?
Ho sempre disegnato sin da quando ero bambino e mi sono sempre piaciute le caricature, ho iniziato
con la “casual art” circa un anno fa, quando il mio interesse per la “casual clothing and culture” è
iniziata a crescere, così ho importato questo genere sulle t-shirt.

Oltre i casuals, quali sono le tue maggiori fonti d’ispirazione? Vedo che sulle tue magliette c’è
una maschera antigas, proviene dal film “Dead man shoes”?
Si, la maschera antigas proviene dal film “Dead man shoes” di Sheane Meadows, per i miei progetti
prendo ispirazione da alcuni film come “The football factory”, “The Business”, “This is England”
etc. Comunque la mia principale ispirazione resta la “male culture, football and fashion”.

Quale è la tua creazione a cui sei più legato?
Il mio modello preferito è quello con la maschera antigas, o il casual contro il muro, entrambi hanno
un aspetto fantastico sulla maglietta

Disegni tutto a mano libera o ti aiuti anche con qualche computer program?
Disegno tutti i miei personaggi a mano libera su foglio A4, poi li scannerizzo e ripasso le sezione in
modo dettagliato con programmi come Photoshop, Gimp o Photostudio, alla fine scelgo il pezzo
che viene meglio rifinito con l’uso di questi programmi.

C’è una città da cui ricevi più ordini?
La maggior parte degli ordini che ricevo proviene dal Regno Unito, in particolare dalla zona di
Londra, ma ultimamente ho notato un crescente interesse anche dall’Italia e dalla Spagna.



Qual è la tua squadra di calcio?
Io seguo il Newcastle Utd, non è il grande club di calcio del mondo, ma io amo “my city passions,
and loyal support”

Qual è il tuo stadio inglese preferito? E perché?
Il mio stadio preferito è il ST James Park, mi piace la sua atmosfera e la posizione nella città,
apprezzo anche l’Emirates e penso che abbia una struttura fantastica.

Qual è la trasferta più pericolosa a cui sei stato?
Probabilmente Sunderland contro Newcastle allo Stadium of Light, gli animi sono molto agitati in
quanto si tratta di un derby…

Hai mai seguito la nazionale? L’hai mai messa davanti alla tua squadra?
Seguo l’Inghilterra, ma solo tramite news, media e televisione, il mio club viene prima del mio
paese e sempre lo sarà…

Quali sono i tifosi italiani che ti piacciono di più e perché?
Non vedo molte partite italiane qui in UK, tuttavia l’Inter è una grande e divertente squadra di
calcio, inoltre la passione dei suoi tifosi mi sembra molto forte ed energica

A tuo avviso qual è il libro che descrive meglio la casual culture?
“Top Boys”, “The Football Factory” e “A Casual Look”

C’è un vestito senza il quale non partiresti mai?
Il mio CP Company Sunglasses Watchviewer racket o una delle mie giacche Stone Island.

Qual’è la band che preferisci e la tua canzone preferita?
Amo gli Oasis, in particolare “Supersonic” e Ian Brown con gli Stone Roses, in questo caso le
canzoni sono “Waterfall” e “I wanna be adorated”, grandi canzoni, grandi bands…

E’ possibile ordinare tutti i lavori di Chaters casuals su questo sito:

http://www.redbubble.com/people/carterscasuals/shop/t-shirts
in oltre potete scegliere tra t-shirt, t-shirt a V, T-shirt maniche lunghe, T-shirt con taglio

femminile ed infine la felpa, buona visione !!!

FACEBOOK: http://www.facebook.com/profile.php?id=100001386859246

http://www.redbubble.com/people/carterscasuals/shop/t-shirts
http://www.facebook.com/profile.php?id=100001386859246








SATURDAY’S BEST

Davide (AS ROMA), Cp Company Mille Miglia, Jeans Levi's 501, Lacoste Carnaby

Gruppi preferiti: Cock Sparrer, Combat84, Dropkick Murphis, Blood for Blood

Squadra Roma: migliori trasferte fatte West Ham-Roma 2007, Cska Sofia - Roma 2009

…mandatemi le vostre foto!!!



DALLE GRADINATE
Oggi presentiamo l’FC United Of Manchester, il club è stato fondato nel 2005 dai tifosi del

Manchester United, in contrapposizione all’acquisto della squadra mancuniana
dell’americano Glazer, punta dell’iceberg dei mali del calcio moderno. L’FCUM gioca

attualmente nella Northern Premier League (settima divisione) dopo aver conquistato 3
promozioni e 5 coppe. Il club è un organizzazione democratica e no profit che appartiene ai

suoi membri. In media gli spettatori che vanno a vedere le partite oscillano tra i 2000 e i 2500,
con la punta massima di 6023! L’abbonamento costa 10 pound e 3 pound per i minori di 16
anni. Da poco è stato approvato dal comune il piano per la costruzione di uno stadio di 5000

posti di proprietà del FC, il complesso sorgerà nei pressi di Newton Heath, chè è dove
nacquero Newton Heath Lancashire e Yorkshire Railway Football Club che è stato istituito

nel 1878 e che in seguito sarebbe diventato il famoso Manchester United… Il futuro è già
arrivato! (A.dresser)





L’ARTICOLO
La notizia non è delle più nuove, tant’è che la maggior parte di voi probabilmente la
conosceranno già ed avranno espresso un giudizio al riguardo, in ogni caso questa sezione mi
è venuta in mente solo lo scorso numero e quindi mi sembra giusto parlarne. E’ uscita qualche
tempo fa la partnership Adidas – Stone Island, due marchi storici e apprezzati dalla maggior
parte dei lads europei, il risultato è la personalizzazione dell’Adidas Samba con un processo di
corrosione piazzata del colore applicato al “Raso Gommato” (Classico materiale usato dalla
Stone Island), un raso di cotone con spalmatura poliuretanica trasparente, utilizzato in
ambito militare, chiamato “Reverse Colour Process”. Fa strano vedere la zip al posto dei
classici lacci e i due simboli sulla tomaia. Il prezzo è poco meno di 100 euro e per un’edizione
limitata è ottimo, sono disponibili argento/nero e blu/nero. Perché proprio tra Adidas e Stone
Island? Perché fanno finta di non sapere…Stupende? Brutte? Innovative? Borata? Ai posteri
l’ardua sentenza… (A.Dresser)



CONFRONTO
LO SCORSO MESE SU FACEBOOK HO PUBBLICATO IL CONFONTO TRA QUESTE
DUE VERSIONI DI SAMBA, IL RISULTATO è STATO UN OTTIMO PAREGGIO 10-10.

PER I RISULTATI E I COMMENTI INTERESSANTI ANDATE QUI
http://www.facebook.com/photo.php?fbid=113598912045211&set=a.113598868711882.17657.100

001853097182

LE ADIDAS SAMBA SONO STATE LE PRIME SCARPE CON LE TRE STRISCE,
USCITE NEL 1950, FURONO PENSATE PER L’ALLENAMENTO QUOTIDIANO DEL

CALCIATORE…

http://www.facebook.com/photo.php?fbid=113598912045211&set=a.113598868711882.17657.100001853097182
http://www.facebook.com/photo.php?fbid=113598912045211&set=a.113598868711882.17657.100001853097182


SE FOTOGRAFANDO

1-Delitto al Blue Gay 1984 2-L’arbitro, il tifoso, il calciatore 1982 3-Fratelli d’Italia 1989

1- Amy Winehouse 2- Adam (Preston North End Football Club 1881) grazie!!



LE CREW

Alcuni Tottenham nella Pubblicità Puma Hardchorus

Belfast: Irlanda del Nord – Italia 2010, italiani al seguito



CUORE CATTIVO (1995)
Con Kim Rossi Stuart, Cecilia Genovesi, Massimo Ghini

Estate, periferia di Roma: due ragazzi si preparano a rapinare una tabaccheria ma vengono
prontamente bloccati dalla polizia. Uno dei due rapinatori, Claudio Scalise, riesce a scappare
trovando rifugio nell'appartamento di Esther Cipriani fingendosi un tecnico della Sip.
Claudio è un ragazzo "sbandato", disoccupato e cocainomane, trovatosi rapinatore per
pagare un grosso debito. Esther è una ragazza timida, chiusa e vive volontariamente reclusa a
causa di un incidente che l'ha costretta alla sedia a rotelle. Mentre Claudio temporeggia
cercando una via di fuga, l'arrivo inaspettato della madre di Esther uscita momentaneamente
per fare la spesa, crea panico ed agitazione nel giovane che in uno scatto d'ira caccia la donna
e trattiene Esther in ostaggio barricandosi in casa. La polizia, già in allerta, arriva
prontamente e circonda la casa tentando di convincerlo a costituirsi. Unico interlocutore di
Claudio è il Commissario a cui chiede, quasi in stato confusionale, un giudice per poter
trattare respingendo le accuse di violenza carnale su Esther. Dopo una lunga attesa,
impegnata tra disperate telefonate d'aiuto e continui scatti d'ira (dovuta anche all'assunzione
di cocaina), l'arrivo del giudice Isernia, inesperto e formale, non convince Claudio
ulteriormente irritato per l'uso da parte della polizia di lacrimogeni durante la trattativa. il
Commissario, dopo aver letto la scheda su Claudio e Sabelli (il complice), si convince di avere
a che fare con un emarginato ma non un violento e tenta un ulteriore mediazione che non va a
buon fine. Nel mentre Esther, vedendo in televisione i servizi al telegiornale, ha l'intuizione di
proporre una soluzione chiamando il giornalista Massimo Salvadori, conduttore del
programma televisivo "Dove nasce la notizia", in modo tale che Claudio puo' chiarire di non
essere stato lui a sparare sul tabaccaio. La richiesta viene esaudita e Salvadori arriva con il
suo cameraman realizzando l'intervista-confessione con la promessa di ritornare la sera per
filmare in diretta la resa di Claudio. La telefonata di Stefano, amico e accompagnatore per
disabili, sconvolge Esther che tenta il suicidio tagliandosi le vene con le lamette ma viene
fermata prontamente da Claudio che, quasi intenerito, incomincia ad avvicinarsi a lei.
Claudio le mostra la foto della sua fidanzata, Sonia, riflettendo sulla reale conoscenza che si
puo' avere con una persona, mentre Esther ha un sentimento nascosto e contrastato per
Stefano e sogna un'operazione in Svizzera che non si può permettere. La sera nei dintorni
della casa si raggruppano gruppi di disabili, di "borgatari", Sonia, Stefano e si allestisce tutto
per la diretta televisiva, diretta che viene preceduta dall'intervista al Ministro (formalmente
banale e cinico) ed ai familiari di Claudio. Un imprevisto…(da Wikipedia) “Il Film è
praticamente retto solo dalla grande interpretazione di Kim Rossi Stuart, che secondo me
qualche sostanza la ha assunta …” (A.Dresser)



HUMAN PUNK
Violento, sboccato, irriverente: ancora una volta il John King di “Fedeli alla tribù” sfodera la
sua arma più micidiale, un linguaggio che dà voce alla vita e ai sentimenti di una gioventù alla

deriva. Un racconto travolgente , come la sua colonna sonora, ci riporta in una stagione di
creste e ritmi indiavolati. E’ l’estate del 1977, a Slough, un grigio sobborgo londinese, e la
scuola è appena finita: per il quindicenne Joe Martin e i suoi amici saranno settimane di

lavoro a raccogliere ciliegie, ma anche di sbronze al pub, scazzottate, macchine rubate per
godersi un sabato nei locali di Londra, a mangiare con gli occhi le ragazze in minigonna
stretch. Quello che conta sono Doctor Martens lucidi ai piedi e le spillette fluorescenti sul

giubbotto. E soprattutto tanta musica: la prima ondata del punk britannico, i Sex Pistols di
“God save the Queen”, i Clash di “White Riot”, ma anche il reggae e lo ska. Joe conosce a

memoria tutti i testi: non è solo una moda, le canzoni interpretano i sentimenti di tutti questi
ragazzi che non sanno cosa farsene della regina, dei politici, dei discorsi della tele, della noia e

della povertà dei sobborghi. Tutto sommato i mesi di vacanza trascorrono allegri, finchè
qualcosa si spezza. Joe e l’amico Smiles vengono aggrediti. Non è è la solita rissa: si salvano

per miracolo. Da allora Smiles non sarà più lo stesso, distrutto lentamente dalla follia. Per Joe
sarà una ferita – e non la sola – che nei decenni successivi lo costringerà a fare i conti con

quell’ indimenticabile estate…(dal libro)

“Perché fare la recezione di un libro che parla di punk in una fanzine come questa? Perché
semplicemente questo è un libro che non parla solo di gente coi capelli colorati, è molto di più:

è la descrizione dei grigi quartieri londinesi dell’epoca, lontano dalle luci di Piccadilly, delle
scritte sui muri “Chelsea Headhunters” nei posti più impensabili del globo,

è la metafora del viaggio come ricerca di se stesso ed evasione dalla realtà e dal passato ed
infine la critica a qualsiasi forma di governo. E’ un libro duro e che fa riflettere, sicuramente
nella mia top ten di libri sulle sottoculture è in ottima posizione. Infine un po’ di pubblicità

gratuita all’autore della geniale “Trilogia del Calcio” mi sembrava giusto fargliela!”
(A.dresser)

1 Copertina Italiana 2 Copertina Uk 3 John King



PAUL & SHARK
Per la terza volta di fila le notizie e le particolarità scarseggiano ed anche il sito internet non ci
aiuta, comunque essendo una delle classiche marche preferite dai lads mi sembra giusto
conferirle il giusto spazio. “P&S è un marchio di sport wear nato una trentina di anni fa, ma
le cui origini risalgono nel 1921 nel piccolo borgo medievale di Masnago, vicino Varese.
All’inizio l’azienda era un maglificio che produceva e distribuiva sotto il proprio nome,
DAMA. Nel 1977 fu creato un nuovo reparto per la Sportwear Uomo con il marchio P&S. Da
allora P&S si è sviluppato sempre più anche con le collezioni Donna e Bambino tanto che oggi
tutte le energie dell’azienda sono dedicate a P&S. P&S è impegnato nella ricerca di nuove
tecnologie che possano soddisfare le esigenze dell’uomo del terzo millennio. Acqua, ghiaccio,
sole, condizioni atmosferiche estreme: queste sono le condizioni climatiche che P&S affronta
con materiali hi-tech: Sunshield, resistente ai raggi ultra violetti, Typhoon 2000, impermeabile
ad una colonna di 20 mila mm. d’acqua, watershed, anti-acqua e anti-macchia, controltemp
che reagisce bene agli improvvisi cambi di temperature grazie alla tecnologia termodinamica.
(dal sito) “La linea P&S yaching è la linea casual mentre la P&S Bretagne è la linea mare,
devo dire che raramente ho visto questa marca scontata…” (A.dresser)



STATUTO
Finalmente ci troviamo a parlare di un gruppo italiano visto che colgo l’occasione per

promuovere un tour che ci accompagna in questo inizio di nuovo anno per tutta la penisola.
Gli Statuto infatti, già da Dicembre in giro per l’Italia per presentare l’album estivo “E’ già

domenica”, toccheranno diverse città italiane culminando l’11 febbraio con il ritorno a Torino
dopo sette anni di assenza dalla loro città natale.

Gli Statuto sono senz’altro uno dei gruppi di maggior rilievo nel panorama ska-beat italiano,
vista la continua e prolifera attività della band dal 1983 ad oggi e a confermarlo sono i sedici

album pubblicati ed i traguardi raggiunti, come la presenza nel ’92 al Festival di Sanremo che
li vedrà in finale con il brano “Abbiamo vinto il Festival di Sanremo” o il recente concerto con

Paul Weller e The Specials. E’ cosa senz’altro da sottolineare che il gruppo, nonostante il
grande successo, delle etichette non proprio indipendenti come EMI e Sony e l’ingresso nelle
top10 dei singoli italiani, non ha mai perso di vista la loro grande attenzione verso il sociale,
specialmente nei confronti del mondo del lavoro, devolvendo in più occasioni i fondi ricavati
tramite album o concerti ai cassaintegrati e licenziati di Mirafiori o, vista la passione che lega

il cantante Oskar al Torino, agli ultras granata in stato di arresto nell’estate del 2005.
Peraltro l’attuale inno del Torino “Cuore Toro” è proprio degli Statuto.

Anche nell’ultimo album, composto da 14 tracce, troviamo elementi di spensieratezza e ironia
come “Bella come il sole”, ma soprattutto tematiche sociali, in questo caso molto vicine al

mondo del calcio come il titolo stesso suggerisce: proprio la canzone che dà il nome all’album
“E’ già domenica” è dedicata alla memoria di Gabriele Sandri e i diritti d’autore di questa
canzone sono devoluti all’Associazione “Gabriele Sandri”, mentre “Un ragazzo come me”

racconta la storia di Matteo Bagnaresi. Più nostalgiche e malinconiche, ma senz’altro degne di
nota in quanto tra le migliori dell’album sono “Controcalcio”, scritta da Enrico Ruggeri, e
“Un elegante gioco da salotto” geniale canzone dedicata ad un altrettanto geniale gioco: il

Subbuteo.
Enrico Ruggeri non è l’unica collaborazione eccellente all’ultimo lavoro degli Statuto, vi sono,

inoltre, Rudy Zerbi, Paolo Belli e Ron, autore della canzone “Una città per cantare”
riproposta nell’album come cover in versione ska, molto semplice ma piacevole all’ascolto



forse sulla scia degli ultimi lavori di Giuliano Palma and the Bluebeater che rielaborano in
versione ska i successi intramontabili di qualche anno fa. Ultimo pezzo che merita certamente

di essere segnalato è “Rabbia e stile” che espone in modo molto lucido ciò che intendono per
“stile di vita mod” in zona di Piazza dello Statuto a Torino. (Valerio)

Date concerti:

08/01/2011 14/01/2011
Perugia Livorno

15/01/2011 21/01/2011
Romagnano Sesia (NO) Roma

22/01/2011 23/01/2011
Pulsano (TA) Rende (CS)

05/02/2011 11/02/2011
Viterbo Torino



IL MARE D’INVERNO
Grazie a Ila Old Girl e Alessio The Lad, ecco a voi la seconda parte…

cappello: woolrich woolen mills, giacca: penfield, sottogiacca: baracuta
pantaloni: Dockers tracolla: fjallraven scarpa: adidas special blu strisce bianche (non si

vedono)



’80 VOGLIA
Signori e Signori Jelena Dokic (Osijek , Jugoslavia, 12-041983) ha vinto 5 titoli WTA

“AL PROSSIMO NUMERO”


